
An. et Vol. XXVI 2 Maii 1934 (Ser. II, y. I) - Num. 7 

ACTA APOSTOLICAE SEDIS 
COMMENTARIUM O F F I C I A L E 

INTER SANCTAM SEDEM ET REMPUBLICAM AUSTRIACAM 

S O L L E M N I S C O N V E N T I O 

C O N C O R D A T O 

FRA LA SANTA SEDE 

E LA REPUBBLICA AUSTRIACA. 

Sua Santità il Sommo Pontefice 

Pío XI e la Repubblica Austriaca, 

concordi nel desiderio di regolare 

nuovamente, con mutua intesa ed in 

modo stabile, la situazione giuridica 

della Chiesa Cattolica nell'Austria 

per il maggior bene della vita ec­

clesiastica e religiosa, hanno riso­

luto di concludere una solenne Con­

venzione. 

A tale effetto Sua Santità ha no­

minato Suo Plenipotenziario 

Sua Eminenza Reverendissima il 

Signor Cardinale EUGENIO PACELLI , 

Suo Segretario di Stato, 

ed il Signor Presidente federale 

della Repubblica Austriaca il Si­

gnor Cancelliere federale Dr. E N ­

GELBERT D O L L P U S S ed 

il Signor Ministro federale della 

Giustizia, attualmente incaricato del 

K O N K O R D A T 

ZWISCHEN DEM HEILIGEN STUHLS 

UND DER REPUBLIK OESTERREICH. 

Seine Heiligkeit Papst Pius XI. 

und die Republik Oesterreich, die 

in dem Wunsche einig sind, die 

Rechtslage der katholischen Kirche 

in Oesterreich zum Besten des kirch-

liehen und religiösen Lebens in ge­

genseitigem Einvernehmen in dauer­

hafter Weise neu zu ordnen, haben 

beschlossen, eine feierliche Ueber-

einkunft zu treffen. 

Zu diesem Zwecke haben Seine 

Heiligkeit zu Ihrem Bevollmäch­

tigten 

Seine Eminenz den Hochwürdig­

sten Herrn Kardinal EUGEN PA­

CELLI , Ihren Staatssekretär, 

und der Herr Bundespraesident 

der Republik Oesterreich den Herrn 

Bundeskanzler Dr. ENGELBERT D O L L ­

PUSS und 

den derzeit auch mit der Führung 

des Bundesministerium für Unter -
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Ministero dell'Istruzione Dr. K U R T 

S C H U S C H N I G G , ' 

i quali, scambiati i loro rispettivi 

pieni poteri e trovatili in buona e 

debita forma, hanno convenuto ne­

gli articoli seguenti : 

rieht betrauten Herrn Bundesmini­

ster für Justiz Dr. K U R T S C H U S C H -

N I G G , 

zu Seinen Bevollmächtigten er­

nannt, die nach Austausch ihrer 

für gut und richtig befundenen 

Vollmachten folgende Bestimmun­

gen vereinbart haben. 

ARTICOLO I. 

§ 1. La Repubblica Austriaca assi-

cura e garantisce alla Santa Chiesa 

Cattolica Romana nei varii suoi riti 

il libero esercizio del suo potere spi­

rituale ed il libero e pubblico eser­

cizio del culto. 

§ 2. Riconosce alla Chiesa Catto­

lica il diritto di emanare, nell'am­

bito della sua competenza, leggi, de­

creti e ordinanze; non impedirà nè 

renderà difficile l'esercizio di questo 

diritto. 

§ 3. Nell'adempimento del loro 

ministero spirituale è dovuta agli ec­

clesiastici la protezione dello Stato. 

§ 4. La Santa Sede gode in Austria 

piena libertà nel comunicare e cor­

rispondere con i Vescovi, con il 

clero e con quanti appartengono alla 

Chiesa Cattolica, senza alcuna in­

gerenza del Governo Federale. Lo 

stesso vale per le comunicazioni e 

per la corrispondenza dei Vescovi e 

delle Autorità diocesane con il clero 

e con i fedeli. 

A R T I K E L I . 

§ 1. Die Republik Oesterreich si­

chert und gewährleistet der heili­

gen römisch-katholischen Kirche in 

ihren verschiedenen Riten die freie 

Ausübung ihrer geistlichen Macht 

und die freie und öffentliche Aus­

übung des Kultus. 

§ 2. Sie anerkennt das Recht der 

katholischen Kirche, im Rahmen 

ihrer Zuständigkeit Gesetze, Dekrete 

und Anordnungen zu erlassen; sie 

wird die Ausübung dieses Rechtes 

Aveder hindern noch erschweren. 

§ 3. In der Erfüllung ihrer geist­

lichen Amtspflicht steht den Geist­

lichen der Schutz des Staates zu. 

§ 4. Der Heilige Stuhl geniesst im 

Verkehr und in der Korrespondenz 

mit den Bischöfen, dem Klerus und 

den übrigen Angehörigen der katho­

lischen Kirche in Oesterreich volle 

Freiheit ohne jede Einflussnahme 

der Bundesregierung. Dasselbe gilt 

für den Verkehr und die Korres­

pondenz der Bischöfe und Diözesan-

behörden mit dem Klerus und de» 

Gläubigen. 
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ARTICOLO II . 

La Chiesa Cattolica è riconosciuta 

in Austria come società di diritto 

pubblico. Le sue istituzioni partico­

lari, che secondo il Diritto Canonico 

hanno personalità giuridica, godono 

di personalità giuridica anche di 

fronte allo Stato, se esistono già in 

Austria al momento dell'entrata in 

vigore del presente Concordato. 

Quelle, che saranno erette in avve­

nire, acquisteranno la personalità 

giuridica davanti allo Stato, se sa­

ranno fondate con la cooperazione 

dello Stato prevista in questo Con­

cordato. 

ARTICOLO III . 

§ 1. L'attuale circoscrizione delle 

Provincie ecclesiastiche e delle dio­

cesi è mantenuta, salvo quanto viene 

qui appresso altrimenti stabilito. 

Per i mutamenti, che in futuro si 

rendessero eventualmente necessari, 

occorrerà un accordo previo. Que­

st'ultima disposizione non vale per 

le piccole modificazioni richieste 

dall'interesse della cura d'anime, e 

per quei mutamenti, i quali, nei 

singoli casi, sono una conseguenza 

del cambiamento di confini nelle par­

rocchie. 

§ 2. Si è d'accordo in massima che 

l'Amministrazione Apostolica di 

« Innsbruck-Feldkirch » verrà eretta 

in diocesi « Innsbruck-Feldkirch » 

con sedè in Innsbruck e che conser-

A R T I K E L II . 

Die katholische Kirche geniesst 

in Oesterreich öffentlich-rechtliche 

Stellung. Ihre einzelnen Einrich­

tungen, welche nach dem kanoni­

schen Rechte Rechtspersönlichkeit 

haben, gemessen Rechtspersönlich­

keit auch für den staatlichen Be­

reich, insoweit sie bereits im Zeit­

punkt des Inkrafttretens dieses Kon­

kordates in Oesterreich bestehen. 

Künftig zu errichtende erlangen 

Rechtspersönlichkeit für den staat­

lichen Bereich, wenn sie unter der 

in diesem Konkordate vorgesehenen 

Mitwirkung der Staatsgewalt ent­

stehen. 

A R T I K E L III . 

§ 1. Der gegenwärtige Stand der 

Kirchenprovinzen und Diözesen 

bleibt, soweit im folgenden nicht an­

ders bestimmt wird, erhalten. Eine 

in Zukunft etwa erforderlich wer­

dende Aenderung bedarf vorheriger 

Vereinbarung. Letzteres gilt nicht 

für kleinere Aenderungen, die im In­

teresse der Seelsorge liegen, und für 

jene Verschiebungen, die sich in ein­

zelnen Fällen als Folge von Umpfar 

rungen ergeben. 

§ 2. Es besteht grundsätzlich Ein­

verständnis darüber, dass die Apo­

stolische Administratur « Innsbruck-

Feldkirch » zur Diözese « Innsbruck-

Feldkirch » mit dem Sitz in Inns-
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vera un Vicariato generale proprio 

per il Vorarlberg, parte della nuova 

diocesi, con sede in Feldkirch. Si è 

parimenti d'accordo nell'erezione 

dell'Amministrazione Apostolica del 

Burgenland a « Praelatura Nul­

lius », con sede in Eisenstadt. L'ese­

cuzione di questo accordo di mas­

sima si effettuerà per mezzo di una 

speciale Convenzione tra la Santa 

Sede ed il Governo Federale, non 

appena, particolarmente a riguardo 

della erigenda diocesi di « Innsbruck-

Feldkirch », si sarà provveduto a 

quanto è necessario. 

ARTICOLO I V . 

§ 1. La scelta degli Arcivescovi e 

Vescovi e del Prelato « Nullius » 

appartiene alla Santa Sede. 

Verificandosi la vacanza di una 

Sede Arcivescovile o Vescovile 

((( Praelatura Nullius »), ciascuno 

dei Vescovi delle diocesi austriache 

presenterà entro un mese una lista 

di candidati idonei alla Santa Sede, 

la Quale però non è legata a queste 

liste. 

Verificandosi la vacanza della 

Sede Arcivescovile di Salisburgo, la 

Santa Sede designerà a quel Capi­

tolo Metropolitano tre candidati, fra 

i quali esso avrà da eleggere per 

votazione libera e segreta il nuovo 

Arcivescovo. 

§ 2. Prima di procedere alla nomi­

na di un Arcivescovo residenziale, di 

brück erhoben wird und ein eigenes 

Generalvikariat für den Vorarlber­

ger Anteil der neuen Diözese mit 

dem Sitz in Feldkirch erhält. Das 

gleiche Einverständnis besteht be­

züglich der Erhebung der Aposto­

lischen Administratur im Burgen­

land zur « Praelatura Nullius )) mit 

dem Sitz in Eisenstadt. Die Durch­

führung dieser grundsätzlichen Ei­

nigung erfolgt durch besondere Ver­

einbarung zwischen dem Heiligen 

Stuhl und der Bundesregierung, so­

bald insbesondere bezüglich der neu 

zu errichtenden Diözese ((Innsbruck-

Feldkirch » die nötigen Vorkehrun­

gen getroffen sind. 

A R T I K E L IV. 

§ 1. Die Auswahl der Erzbischöfe 

und Bischöfe sowie des Praelaten 

Nullius steht dem Heiligen Stuhle zu. 

Bei Erledigung eines erzbischöfli­

chen oder bischöflichen Sitzes (Prae­

latura Nullius) legen die einzelnen 

österreichischen Diözesanbisch öfe 

innerhalb eines Monates eine Liste 

von geeigneten Persönlichkeiten dem 

Heiligen Stuhle vor, ohne dass die­

ser an die Listen gebunden ist. 

Bei Erledigung des erzbischöfli-

chen Stuhles von Salzburg benennt 

der Heilige Stuhl dem Metropolitan-

kapitel in Salzburg drei Kandida­

ten, aus denen es in freier, gehei­

mer Abstimmung den Erzbischof zu 

wählen hat. 

§ 2. Bevor an die Ernennung eines 

residierenden Erzbischof s, eines re-
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un Vescovo residenziale, o di un 

Coadiutore cum iure successionis, 

come pure del Prelato ((Nullius», 

la Santa Sede comunicherà il nome 

della persona prescelta oppure eletta 

al Governo Federale Austriaco, per 

conoscere se ha ragioni di carattere 

politico generale da sollevare contro 

tale nomina. 

Le pratiche relative si svolgeranno 

in via rigorosamente riservata, in 

modo che sia mantenuto il segreto 

sulla persona prescelta sino alla no­

mina. 

Qualora trascorressero senza ri­

sposta quindici giorni dalla data 

della comunicazione anzidetta, il si­

lenzio sarà interpretato nel senso 

che il Governo non ha da opporre al­

cuna difficoltà di tal genere, e la 

Santa Sede procederà senz'altro alla 

pubblicazione della nomina. 

§ 3. La provvista delle Dignità e 

dei Canonicati nei Capitoli si ef­

fettua secondo il diritto canonico 

comune. 

sidierenden Bischofs oder eines 

Koadjutors mit dem Rechte der 

Nachfolge wie auch des Praelaten 

Nullius geschritten wird, wird der 

Heilige Stuhl den Namen des in 

Aussicht Genommenen oder des Er­

wählten der österreichischen Bun­

desregierung mitteilen, um zu er­

fahren, ob sie Gründe allgemein po­

litischer Natur gegen die Ernen­

nung geltend zu machen hat. 

Das bezügliche Verfahren wird ein 

streng vertrauliches sein, so dass bis 

zur Ernennung die gewählte Per­

son geheimgehalten wird. 

Wenn vom Zeitpunkt der ober­

wähnten Mitteilung an 15 Tage ohne 

Erteilung einer Antwort verfliessen, 

wird das Stillschweigen in dem 

Sinne ausgelegt werden, dass die 

Regierung kein Bedenken zu erhe­

ben hat und der Heilige Stuhl die 

Ernennung ohne weiteres veröffentli­

chen kann. 

§ 3. Die Besetzung der Digni täten 

und der Kanonikate in den Kapi­

teln erfolgt nach dem gemeinen ka­

nonischen Recht. 

ARTICOLO V. 

§ 1. La formazione scientifica del 

Clero ha luogo nelle Facoltà teo­

logiche cattoliche mantenute dallo 

Stato oppure negli Istituti teologici 

eretti dalle competenti Autorità ec­

clesiastiche. 

A R T I K E L V . 

§ 1. Die wissenschaftliche Heran­

bildung des Klerus erfolgt an den 

vom Staate erhaltenen katholisch-

theologischen Fakultäten oder an 

den von den zuständigen kirchlichen 

Stellen errichteten theologischen 

Lehranstalten. 
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I Seminari, Convitti ed altri si­

mili Istituti ecclesiastici destinati 

alla educazione degli aspiranti al 

sacerdozio dipendono nella loro or­

ganizzazione esclusivamente dalle 

Superiori Autorità Ecclesiastiche. 

Tanto l'ordinamento interno quan­

to il programma degli studi nelle 

Facoltà cattoliche di teologia man­

tenute dallo Stato saranno regolati 

in massima secondo le disposizioni 

della Costituzione Apostolica « Deus 

Scientiarum Dominus » del 14 mag­

gio 1931 e qualsiasi altra prescri­

zione ecclesiastica ulteriore. I prov­

vedimenti che si renderanno ne­

cessari per l'esecuzione di queste 

disposizioni, atteso il carattere pe­

culiare di dette Facoltà e la loro 

posizione nel sistema universitario, 

saranno presi sempre d'accordo con 

la competente Autorità ecclesiastica. 

Resta inteso che la Facoltà teolo­

gica dell'Università di Innsbruck ri­

mane immutata nel suo carattere 

particolare, sopra tutto per quel che 

riguarda la composizione del suo 

Corpo docente. 

§ 2. I gradi accademici in Sacra 

Teologia ottenuti in Roma presso le 

Alte Scuole Pontifìcie sono ricono­

sciuti in Austria a tutti i loro ef­

fetti ecclesiastici e civili. 

§ 3. La nomina o l'ammissione dei 

professori o dei docenti nelle Fa­

coltà cattoliche di teologia man­

tenute dallo Stato avrà luogo sol­

tanto dopo che si sarà conseguito il 

Die für die Erziehung der Priester­

amtskandidaten bestimmten Semi­

nare, Konvikte und dergleichen 

kirchlichen Anstalten unterstehen 

in ihrer Einrichtung ausschliesslich 

der kirchlichen Oberbehörde. 

Die innere Einrichtung sowie der 

Lehrbetrieb der vom Staate erhal­

tenen katholisch-theologischen Fa­

kultäten wird grundsätzlich nach 

Massgabe der Apostolischen Kon­

stitution «Deus scientiarum Domi­

nus» vom 14. Mai 1931 und der je­

weiligen kirchlichen Vorschriften ge­

regelt werden. Jene Durchführungs-

massnahmen, die sich hiebei im 

Hinblick auf den besonderen Oha 

rakter dieser Fakultäten bzw. ihre 

Stellung im Universitätsverbande 

als notwendig erweisen, werden je­

weils im Einvernehmen mit der zu­

ständigen kirchlichen Behörde ge 

troffen. 

Es besteht Einverständnis dar­

über, dass die theologische Fakultät 

der Universität Innsbruck insbeson­

dere bezüglich der Zusammensetzimg 

ihres Lehrkörpers in ihrer Eigenart 

erhalten bleibt. 

§ 2. Die von den päpstlichen Hoch­

schulen in Rom verliehenen akade­

mischen Grade in der heiligen Theo­

logie sind in Oesterreich hinsicht­

lich aller ihrer kirchlichen und staat­

lichen Wirkungen anerkannt. 

§3. Die Ernennung oder Zulassung 

der Professoren oder Dozenten an 

den vom Staate erhaltenen katho­

lisch-theologischen Fakultäten wird 

nur nach erfolgter Zustimmung der 
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consenso della competente Autorità 

ecclesiastica. 

§ 4. Se alcuno dei suddetti inse­

gnanti venisse in seguito dalla com­

petente Autorità ecclesiastica di­

chiarato al Ministero della Pubblica 

Istruzione come non più idoneo al-

Pinsegnamento, sarà rimosso dal­

l'esercizio del rispettivo insegna­

mento. 

In caso di una tale rimozione si 

provvedere in altro modo senza in­

dugio ad una idonea supplenza a 

norma di quanto è stabilito nel pre­

cedente § 3. 

Negli altri istituti d'insegnamento 

dovranno essere rimossi dalla loro 

funzione quei maestri di religione 

cattolica, ai quali fosse tolta la 

missio canonica. 

zuständigen kirchlichen Behörde 

erfolgen. 

§ 4. Sollte einer der genannten 

Lehrer in der Folge seitens der zu­

ständigen kirchlichen Behörde der 

obersten staatlichen Unterrichtsver­

waltung als für die Lehrtätigkeit 

nicht mehr geeignet bezeichnet wer­

den, wird er von der Ausübung der 

betreffenden Lehrtätigkeit enthoben. 

Im Falle einer solchen Enthebung 

wird alsbald auf andere Weise für 

einen entsprechenden Ersatz im 

Sinne des im § 3 geregelten Vor­

ganges gesorgt werden. 

Katholische Religionslehrer an 

anderen Lehranstalten, welchen die 

missio canonica entzogen wird, müs­

sen von der Erteilung des Religions­

unterrichtes entfernt werden. 

ARTICOLO VI . 

§ 1. Alla Chiesa spetta il diritto di 

impartire l'istruzione religiosa e di 

provvedere alle pratiche religiose 

per gli scolari cattolici in tutti gli 

istituti d'insegnamento elementari e 

medi. Si è d'accordo che gli Ordi­

nari diocesani, per introdurre un 

ordinamento dell'istruzione religiosa 

più ampio di quello ora in vigore, 

prenderanno contatto con la compe­

tente suprema autorità scolastica. 

La direzione e l'immediata sorve­

glianza dell'istruzione religiosa e 

delle pratiche religiose spettano alla 

Chiesa. 

A R T I K E L VI . 

§ 1. Der Kirche steht das Recht 

auf Erteilung des Religionsunterrich­

tes und Vornahme religiöser üe-

bungen für die katholischen Schüler 

an allen niederen und mittleren Lehr­

anstalten zu. Es besteht Einver­

ständnis darüber, dass die Diözesan-

ordinarien über die Einrichtung ei­

nes Religionsunterrichtes, der über 

den gegenwärtig bestehenden Zu-' 

stand hinausgeht, das Benehmen mit 

der zuständigen obersten staatlichen 

Schulbehörde herstellen werden. 

Die Leitung und unmittelbare 

Beaufsichtigung des Religionsunter­

richtes und der religiösen Hebungen 

kommt der Kirche zu. 
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V l È garantita l'obbligatorietà del­

l'insegnamento religioso e delle pra­

tiche religiose nella stessa misura 

finora in uso. Gli assegni finanziari 

per tale insegnamento hanno luogo 

nella stessa guisa che fino ad oggi. 

L'istruzione religiosa, eccedente l'at­

tuale misura, comprese le pratiche 

religiose, è parimenti obbligatoria 

per gli scolari cattolici, quando è 

ordinata dopo aver preso contatto 

con l'Autorità scolastica statale. La 

cura per le spese necessarie a tale 

insegnamento spetta alla Chiesa, 

senza pregiudizio di un eventuale or­

dinamento futuro da stabilirsi di 

comune accordo dopo il ritorno di 

una migliore situazione economica. 

L'istruzione religiosa è, in massi­

ma, impartita da sacerdoti ; in caso 

di bisogno potranno essere adibiti 

all'uopo, di accordo fra l'Autorità 

ecclesiastica e la scolastica statale, 

anche maestri laici od altre persone 

laiche adatte. Per l'insegnamento 

della religione non saranno assunte 

se non persone che siano state di­

chiarate idonee a tale ufficio dall'Au­

torità ecclesiastica. La facoltà d'im­

partire l'istruzione religiosa è legata 

col possesso della missio canonica 

(articolo V § 4). 

I programmi d'istruzione religiosa 

sono fìssati dall'Autorità ecclesia­

stica ; come libri di testo per l'istru­

zione religiosa possono essere usati 

soltanto quelli, che sono stati ap­

provati dall'Autorità ecclesiastica. 

Die Verbindlichkeit des Religions­

unterrichtes samt den religiösen 

Uebungen im bisherigen Ausmass 

wird gewährleistet. Die finanzielle 

Obsorge für diesen Unterricht er­

folgt in der bisherigen Weise. Ein 

darüber hinausgehender Religions­

unterricht einschliesslich der reli­

giösen Uebungen ist für die katholi­

schen Schüler ebenfalls verbindlich, 

wenn er im Benehmen mit der 

staatlichen Schulbehörde einge­

richtet wird. Die finanzielle Sorge 

für einen solchen Unterricht obliegt, 

unvorgreiflich einer allfälligen künf­

tigen einvernehmlichen Regelung 

nach Wiederkehr besserer wirt­

schaftlicher Verhältnisse, der Kir­

che. 

Der Religionsunterricht wird 

grundsätzlich durch Geistliche er­

teilt; im Bedarfsfalle können hiezu 

im Einvernehmen zwischen der 

Kirchen- und staatlichen Schul­

behörde auch Laienlehrer oder an­

dere geeignete Laienpersonen ver­

wendet werden. Zu Religionslehrern 

dürfen nur solche Personen bestellt 

werden, die die Kirchenbehörde als 

hiezu befähigt erklärt hat. Die Er­

teilung des Religionsunterrichtes ist 

an den Besitz der missio canonica 

gebunden (Art. V § 4). 

Die Lehrpläne für den Religions­

unterricht werden von der Kirchen­

behörde aufgestellt ; als Religion s-

lehrbücher können nur solche Lehr­

bücher verwendet werden, welche 

von der Kirchenbehörde für zulässig 

erklärt wurden. 
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§ '2. In materia di scnola e di istru­

zione negli istituti medi ed elemen­

tari rimangono garantiti alla Chiesa 

anche tutti gli altri diritti e facoltà, 

che le competono in conformità alle 

leggi statali ora in vigore. 

§ 3. La Chiesa, gli Ordini e le Con­

gregazioni religiose hanno il diritto, 

osservando le leggi generali scola­

stiche, di fondare e dirigere scuole 

della categoria nominata al § 2, alle 

quali, per tutto il tempo in cui rima­

ne adempiuta la condizione suddet­

ta, spettano i diritti di istituti pub­

blici d'insegnamento. 

§ 4. Dove tali scuole (§ 3) dimo­

strano di avere una frequenza rela­

tivamente considerevole, e per con­

seguenza fanno sentire la loro effica­

cia sullo stato, l'ampliamento o l'ere­

zione di scuole pubbliche analoghe 

in modo tale che le corrispondenti 

amministrazioni scolastiche ne ri­

traggano un risparmio economico, 

dovranno ricevere dalle pubbliche 

spese in questo modo risparmiate 

adeguati contributi a seconda del 

miglioramento delle condizioni eco­

nomiche. 

Alle stesse condizioni possono es­

sere partecipi di siffatti contributi 

anche le scuole tenute da Associa­

zioni Cattoliche, se e finché sono ri­

conosciute come scuole cattoliche dal 

rispettivo Ordinario diocesano ed 

hanno i requisiti richiesti dalle leggi 

per acquistare i diritti di scuole pub­

bliche. 

§ 2. Soweit der Kirche rücksicht­

lich des niederen und mittleren 

Schul- und Unterrichtswesens ge­

mäss den gegenwärtig geltenden 

staatlichen Gesetzen noch sonstige 

Rechte und Befugnisse zustehen, 

bleiben ihr dieselben gewahrt. 

§ 3. Die Kirche, ihre Orden und 

Kongregationen haben das Recht, 

unter Beobachtung der allgemeinen 

schulgesetzlichen Bestimmungen 

Schulen der im § 2 genannten Art 

zu errichten und zu führen, denen 

auf die Dauer der Erfüllung dieser 

Voraussetzung die Rechte einer 

öffentlichen Lehranstalt zukommen. 

§ 4. Wo solche Schulen (§ 3) eine 

verhältnismässig beträchtliche Fre­

quenz aufweisen und infolge dessen 

den Bestand, die Erweiterung oder 

Errichtung öffentlicher Schulen 

gleicher Art in einer Weise beeinflus­

sen, dass der betreffende Schulerhal­

ter eine finanzielle Entlastung er­

fährt, haben sie aus dem hiedurch 

ersparten öffentlichen Aufwand nach 

Massgabe der Besserung der wirt­

schaftlichen Verhältnisse angemesse­

ne Zuschüsse zu erhalten. 

Solcher Zuschüsse können unter 

den gleichen Voraussetzungen auch 

von katholischen Vereinen geführte 

Schulen dieser Art teilhaftig wer­

den, wenn und solange sie vom 

zuständigen Diözesanordinarius als 

katholische Schulen anerkannt sind 

und den gesetzlichen Bedingungen 

für die Erwerbung der Rechte einer 

öffentlichen Lehranstalt entsprechen. 
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Queste norme sono destinate nel­

l'Austria a promuovere la scuola 

cattolica e con ciò anche a creare 

le premesse per il futuro sviluppo 

della scuola pubblica confessionale 

cattolica. 

Durch diese Massnahmen soll das 

katholische Schulwesen in Oester­

reich gefordert und damit auch die 

Voraussetzung für die Entwicklung 

zur öffentlichen katholisch kon­

fessionellen Schule geschaffen wer­

den. 

ARTICOLO V I I . 

§ 1. La Repubblica Austriaca rico­

nosce gli effetti civili ai matrimoni 

contratti in conformità del diritto 

canonico. 

§ 2. Le pubblicazioni di questi ma­

trimoni hanno luogo secondo il di­

ritto canonico. La Repubblica Au­

striaca si riserva di ordinarne anche 

la pubblicazione civile. 

§ 3. La Repubblica Austriaca rico­

nosce la competenza dei tribunali e 

dei dicasteri ecclesiastici nelle cause 

concernenti la nullità del matrimo­

nio e la dispensa dal matrimonio 

rato e non consumato. 

§ 4. I provvedimenti e le sentenze 

relative, quando siano divenute de­

finitive, saranno portate al Supremo 

Tribunale della Segnatura Aposto­

lica. Questo controllerà se siano 

state rispettate le norme del diritto 

canonico relative alla competenza 

del giudice, alla citazione ed alla 

legittima rappresentanza o contu­

macia delle parti, 

I detti provvedimenti e sentenze 

definitive coi relativi decreti del Su­

premo Tribunale della Segnatura 

A R T I K E L VII . 

§ 1. Die Republik Oesterreich er­

kennt den gemäss dem kanonischen 

Recht geschlossenen Ehen die bür­

gerlichen Rechtswirkungen zu. 

§ 2.'Das Aufgebot dieser Eheschlies­

sungen erfolgt nach dem kanoni­

schen Rechte. Die Republik Oester­

reich behält sich vor, auch ein staat­

liches Aufgebot anzuordnen. 

§3. Die Republik Oesterreich aner­

kennt die Zuständigkeit der kirchli­

chen Gerichte und Behörden zum 

Verfahren bezüglich der Ungültig­

keit der Ehe und der Dispens von 

einer geschlossenen aber nicht voll­

zogenen Ehe. 

§ 4. Die hierauf bezüglichen Ver­

fügungen und Urteile werden, nach­

dem sie rechtskräftig geworden sind, 

dem Obersten Gerichtshof der Si­

gnatura Apostolica vorgelegt. Die­

ser prüft, ob die Vorschriften des 

kanonischen Rechtes über die Zu­

ständigkeit des Richters, die Vor 

ladung, die gesetzmässige Vertre­

tung und das ungesetzmässige Nicht­

erscheinen der Parteien befolgt wor­

den sind. Die genannten endgiltigen 

Verfügungen und Urteile werden 

mit den diesbezüglichen Verfügun-
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Apostolica saranno trasmessi alla 

Suprema Corte Austriaca. Gli effetti 

civili incomincieranno dalla dichia­

razione di eseguibilità emessa dalla 

Suprema Corte Austriaca in seduta 

segreta. 

§ 5. I Tribunali ecclesiastici e ci­

vili dovranno prestarsi reciproca as­

sistenza legale, nell'orbita ciascuno 

della propria competenza. 

ARTICOLO VIII . 

§ 1. La nomina ecclesiastica del 

Vicario Castrense sarà fatta dalla 

Santa Sede dopo che Essa si sarà 

informata in via confidenziale presso 

il Governo Federale se contro la 

persona prescelta esistano obbiezioni 

di carattere politico generale. 

Il Vicario Castrense sarà rivestito 

della dignità vescovile. 

§ 2. La nomina ecclesiastica dei 

Cappellani militari è fatta dal Vi­

cario Castrense, previo accordo con 

il Ministro federale dell'Esercito. 

§ 3. La susseguente nomina del Vi­

cario Castrense e dei Cappellani mi­

litari, in quanto funzionari, ha luogo 

da parte dello Stato a norma delle 

leggi statali. 

§ 4. I Cappellani militari hanno, 

riguardo all'Esercito federale, com­

petenza parrocchiale. Essi eserci-

gen des Obersten Gerichtshofes der 

Signatura Apostolica dem österrei­

chischen Obersten Gerichtshofe über­

sendet. Die bürgerlichen Rechts Wir­

kungen treten mit der vom österrei­

chischen Obersten Gerichtshofe in 

nichtöffentlicher Sitzung ausgespro­

chenen Vollstreckbarkeitserklärung 

ein. 

§ 5. Die kirchlichen und staatli­

chen Gerichte haben einander im 

Rahmen ihrer Zuständigkeit Rechts­

hilfe zu leisten. 

A R T I K E L VIII . 

§ 1. Die kirchliche Bestellung des 

Militärvikars erfolgt durch den Hei­

ligen Stuhl, nachdem dieser sich bei 

der Bundesregierung in vertrauli­

cher Form unterrichtet hat, ob ge 

gen die in Aussicht genommene Per­

sönlichkeit allgemein politische Be 

denken vorliegen. 

Der Militärvikar wird die bischöf­

liche Würde bekleiden. 

§ 2. Die kirchliche Bestellung der 

Militärkapläne erfolgt durch den 

Militärvikar nach vorherigem Ein­

vernehmen mit dem Bundesminister 

für Heerwesen. 

§ 3. Daraufhin erfolgt die staat­

liche Ernennung der Militärseel­

sorge-Funktionäre nach den staats­

gesetzlichen Vorschriften. 

§ 4. Die Militärkapläne haben hin­

sichtlich des Bundesheeres den Wir 

kungskreis von Pfarrern. Sie üben 
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tano il sacro ministero sotto la giu­

risdizione del Vicario Oastrense. 

Il Vicario Castrense eserciterà 

la sua giurisdizione anche sul per­

sonale religioso, maschile e femmi­

nile, degli Ospedali militari, qualora 

si addivenisse alla fondazione di tali 

Ospedali. 

A R T I C O L O I X . 

La Repubblica Austriaca riconosce 

i seguenti giorni festivi stabiliti 

dalla Chiesa : 

tutte le domeniche; 

il primo giorno dell'anno; 

il giorno dell'Epifania (6 gen­

naio) ; 

il giorno dell'Ascensione ; 

il giorno del Corpus Domini; 

il giorno della festa dei Ss. Apo­

stoli Pietro e Paolo (29 giugno) ; 

il giorno dell'Assunzione della 

B. V. Maria (15 agosto) ; 

il giorno di Ognissanti (Io no­

vembre) ; 

il giorno della festa dell'Imma­

colata Concezione (8 dicembre) ; 

il giorno di Natale (25 dicembre). 

A R T I C O L O X. 

§ 1. Gli Ordini e le Congregazioni 

religiose possono liberamente fon­

darsi e stabilirsi nella Repubblica 

Austriaca in conformità delle pre­

scrizioni canoniche, nè soggiacciono 

ad alcuna limitazione da parte dello 

Stato riguardo alle loro residenze, 

al numero ed alla qualità dei loro 

das heilige Amt unter der Jurisdik­

tion des Militärvikars aus. 

Der Militärvikar wird die Juris­

diktion auch über das geistliche Per­

sonal männlichen und weiblichen 

Geschlechtes an den Militärspitä­

lern ausüben, falls es zur Errich­

tung solcher Spitäler kommen wird. 

A R T I K E L IX. 

Die Republik Oesterreich aner­

kennt die von der Kirche festgesetz 

ten Feiertage, diese sind : 

Alle Sonntage; 

Neujahrstag; 

Epiphanie (6. Jänner); 

Himmelfahrtstag; 

Fronleichnam; 

Fest der heiligen Apostel Peter 

und Paul (29. Juni); 

Maria Himmelfahrt (15. August); 

Allerheiligen (1. November); 

Tag der Unbefleckten Empfäng­

nis (8. Dezember); 

Weihnachtstag (25. Dezember). 

A R T I K E L X. 

§ 1. Orden und religiöse Kongrega­

tionen können in der Republik 

Oesterreich den kanonischen Bestim­

mungen gemäss frei gegründet und 

aufgestellt werden; sie unterliegen 

von Seiten des Staates keiner Ein­

schränkung in Bezug auf ihre Nie­

derlassungen, die Zahl und — aus-



Inter Sanctam Sedem et Rempublicam Austriacam sollemnis Conventio 261 

membri — salvi i casi fìssati in que­

sto e nell'articolo XI § 2 — nonché 

al loro genere di vita a norma delle 

loro Costituzioni approvate dalla 

Chiesa. 

I Superiori a vita delle Case au­

striache di Ordini religiosi, che ri­

chiedono la « stabilitas loci » per i 

loro membri, devono avere la citta­

dinanza austriaca. 

§ 2. Gli Ordini e le Congregazioni 

religiose, che si erigeranno in avve­

nire, acquisteranno personalità giu­

ridica in Austria di fronte allo Stato 

mediante la consegna di una dichia­

razione del competente Vescovo dio­

cesano («Praelatus Nullius») sul-

l'avvenuta fondazione in Austria, 

presso la suprema Autorità dello 

Stato per gli Affari del Culto, la 

quale dietro richiesta rilascerà un 

documento di conferma. 

Nel rimanente si applica la di 

sposizione dell'articolo II di questo 

Concordato. 

§ 3. I Superiori provinciali, che 

hanno la loro sede giuridica in Au­

stria, devono avere la cittadinanza 

austriaca. 

I Superiori dell'Ordine e di Pro­

vincie, che risiedono fuori del terri­

torio austriaco, anche se di altra 

nazionalità, avranno il diritto di vi­

sitare per sè o per altri le loro case 

situate in Austria. 

§ 4. I religiosi hanno il diritto di 

compiere i loro studi filosofici e teo­

logici nelle Scuole del loro Istituto, 

genommen die in diesem und in Ar­

tikel XI § 2 genannten Fälle — die 

Eigenschaften ihrer Mitglieder sowie 

bezüglich der Lebensweise nach 

ihren kirchlich genehmigten Regeln. 

Auf Lebenszeit bestellte Obere 

österreichischer Ordensniederlassun­

gen mit stabilitas loci ihrer Mitglie­

der haben die österreichische Bun­

desbürgerschaft zu besitzen. 

§ 2. Künftig zu errichtende Orden 

und religiöse Kongregationen erlan­

gen in Oesterreich Rechtspersönlich 

keit für den staatlichen Bereich 

durch die Hinterlegung einer An­

zeige des zuständigen Diözesanbi-

schofs (Praelatus Nullius) über die 

in Oesterreich erfolgte Niederlas­

sung bei der obersten staatlichen 

Kultusverwaltungsbehörde, welche 

hierüber auf Verlangen eine Bestä­

tigung ausstellt. 

Im übrigen findet die Bestim­

mung des Artikels II dieses Konkor­

dates Anwendung. 

§ 3. Die Oberen der Provinzen, de­

ren rechtlicher Sitz in Oesterreich 

gelegen ist, müssen die österreichi­

sche Bundesbürgerschaft besitzen. 

Provinz und Ordensobere, die aus­

serhalb des österreichischen Staats­

gebietes ihren Sitz haben, werden, 

auch wenn sie anderer Staatsange­

hörigkeit sind, das Recht besitzen, 

selbst oder durch andere ihre in 

Oesterreich liegenden Niederlassun­

gen zu visitieren. 

§ 4. Die Ordensmitglieder haben 

das Recht, ihren philosophisch-theo­

logischen Studien in den Schulen 



262 Acta Apostolicae Sedi? Commentarium Officiale 

o Belle Alte Scuole Pontifìcie in 

Roma. 

ARTICOLO XI. 

§ 1. La provvista dei benefìci eccle­

siastici appartiene all'Autorità ec­

clesiastica, salvo particolari diritti 

di patronato o di presentazione fon­

dati su speciali titoli canonici. 

La provvista dei benefici, sui 

quali lo Stato Federale od un Fondo 

pubblico esercita diritti di presen­

tazione, avrà luogo in base ad una 

terna di candidati scelti dall'Ordi­

nario diocesano in conformità con 

le prescrizioni canoniche e notificata 

al competente Ufficio dello Stato per 

il Culto. 

Il Vescovo diocesano od il Pre­

lato ((Nullius» subito dopo la no­

mina di un ecclesiastico ad un be­

neficio parrocchiale ne darà comu­

nicazione al Governo. 

§ 2. In considerazione delle spese 

dello Stato per gli assegni degli ec­

clesiastici, non verranno assunti alla 

direzione ed all'amministrazione 

delle diocesi, all'ufficio di parroco 

ed all'insegnamento religioso nelle 

scuole pubbliche, come pure a tutti 

quegli uffici ecclesiastici, ai quali 

è provveduta per legge una dota­

zione (supplemento di congrua) sui 

fondi dello Stato, se non; ecclesia­

stici, i quali 

a) abbiano la cittadinanza au­

striaca ; 

ihres Institutes oder in den päpstli­

chen Hochschulen in Rom zu oblie­

gen. 

ARTIKEL XI. 

§ 1. Die BesetzAing der kirchlichen 

Benefizien steht der Kirchenbehörde 

zu, abgesehen von besonderen Pa­

tronats- und Präsentierungsrechten, 

die auf kanonischen Sondertiteln 

beruhen. 

Die Besetzung jener Benefizien, 

auf welche der Bund oder ein öffent­

licher Fonds Präsentationsrechte 

ausübt, wird auf Grund einer Dreier­

liste von Kandidaten erfolgen, wel­

che der Diözesanordinarius nach den 

Vorschriften des kanonischen Rech­

tes wählt und der staatlichen Kul­

tusverwaltungsbehörde bekannt gibt. 

Der Diözesanbischof (Praelatus 

Nullius) wird sofort nach Bestel­

lung eines Geistlichen zu einem 

Pfarrbenefizium hievon der Regie­

rung Mitteilung machen. 

§ 2. In Anbetracht der Auslagen 

des Bundes für die Bezüge der Geist­

lichen werden zur Leitung und Ver­

waltung der Diözesen, zum Pfarr­

amte und zur Erteilung des Reli­

gionsunterrichtes in den öffentlichen 

Schulen, endlich zu allen jenen geist­

lichen Dienstposten, für welche 

eine Dotation (Kongruaergänzung) 

aus öffentlichen Mitteln gesetzlich 

vorgesehen ist, ausschliesslich Geist­

liche bestellt, die 

a) die österreichische Bundesbür­

gerschaft besitzen; 
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b) abbiano attèso con successo 

agli studi prescritti di teologia, al­

meno per un triennio, in un Isti­

tuto teologico dell'Austria, od in 

una Facoltà teologica cattolica di 

lingua tedesca, oppure in un'Alta 

Scuola Pontificia in Boma. 

Mediante intesa tra le Autorità 

ecclesiastiche e statali si potrà pre­

scindere, nei singoli casi, dai sud­

detti requisiti, per i coadiutori par­

rocchiali, e per i sacerdoti incaricati 

in via provvisoria dell'insegnamento 

religioso. 

Le Autorità ecclesiastiche compe­

tenti rimuoveranno dal suo ufficio 

il sacerdote che venisse a perdere la 

cittadinanza austriaca, salvo il caso 

di dispensa, d'intesa tra le Auto 

rità ecclesiastiche e civili. 

Gli Ordinari diocesani non con­

feriranno un ufficio ecclesiastico 

pubblico a sacerdoti che siano stati 

condannati per crimine (art. XX), nè 

li ripristineranno in esso, senza il 

consenso del Governo Federale. 

A R T I C O L O X I I . 

§ 1. La nomina agli uffici ecclesia­

stici è valida dalla data della col­

lazione dell'ufficio : questa data sarà 

comunicata dalle competenti Auto­

rità ecclesiastiche al competente Uf­

ficio dello Stato per il Culto. 

ö) die vorgeschriebenen theologi­

schen Studien an einer kirchlichen 

theologischen Lehranstalt Oester­

reichs oder an einer deutschsprachi­

gen katholisch-theologischen Fakul­

tät oder an einer päpstlichen Hoch­

schule in Rom durch mindestens drei 

Jahre mit Erfolg zurückgelegt ha­

ben. 

Von diesen Erfordernissen kann 

für Hilfspriester sowie für vorüber­

gehend als Religionslehrer bestellte 

Geistliche in Fällen kirchlichen und 

staatlichen Einvernehmens abgese­

hen werden. 

Bei Verlust der Bundesbürger-

schaft wird der betreffende Geist­

liche seitens der zuständigen kirch­

lichen Behörde von seinem Amte 

entfernt werden, falls nicht im Ein­

vernehmen zwischen kirchlicher und 

staatlicher Behörde Nachsicht er­

teilt wird. 

Die Diözesanordinarien werden 

Geistliche, die wegen eines Verbre­

chens verurteilt worden sind (Ar­

tikel XX), nur mit Zustimmung der 

Bundesregierung im öffentlich-kirch­

lichen Dienste anstellen oder wie­

deranstellen. 

A R T I K E L XII. 

§ 1. Die Bestellung zu einem kirch­

lichen Amte ist vom Tage der Amts­

übertragung an wirksam; dieser 

Zeitpunkt wird seitens der zuständi­

gen Kirchenbehörde der staatlichen 

Kultusverwaltungsbehörde mitge­

teilt. 
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§ 2. L'amministrazione ed ii godi­

mento delle rendite delle prebende 

ecclesiastiche secolari endurante la 

vacanza, disciplinata dalle norme 

del diritto canonico. Se, però, tali 

prebende hanno in massima per 

legge diritto a prestazioni econo­

miche dal Fondo di religione (« Re­

ligionsfond » o sussidi dello Stato) 

ne saranno devolute le rendite, du­

rante la vacanza, al Fondo di reli­

gione. 

A R T I C O L O X I I I . 

§ 1. Sono garantiti nell'orbita 

delle leggi dello Stato vigenti per 

tutti i beni mobili ed immobili degli 

enti giuridici ecclesiastici. Dentro 

gli stessi limiti, la Chiesa ha il di­

ritto di acquistare e possedere nuovi 

beni, e le cose così acquistate saran­

no nella stessa guisa inviolabili. 

§ 2. Il patrimonio degli enti giuri­

dici ecclesiastici è amministrato e 

rappresentato dagli organi compe­

tenti a norma del Diritto canonico. 

Per gli Ordini e le Congregazioni 

religiose, ò considerato davanti al 

Foro civile, come legittimo rappre­

sentante per la stipulazione di atti 

giuridici, il Superiore della Casa, e, 

se si tratta di negozi giuridici di Co­

munità maggiori, il rispettivo Su­

periore. 

La gestione dei beni ecclesiastici 

ha luogo sotto la vigilanza ed il con­

trollo delle competenti Autorità ec­

clesiastiche o dei Superiori dell'Or­

dine. Senza il loro consenso tali beni 

§ 2. Die Verwaltung und der Ge-

nuss der Einkünfte weltgeistliclier 

Pfründen während der Vakanz re­

gelt sich nach den Normen des ka­

nonischen Rechtes; insoferne aber 

für eine solche Pfründe ein grund­

sätzlicher gesetzlicher Anspruch 

auf finanzielle Leistungen aus dem 

Religionsfonds bzw. staatlichen 

Mitteln besteht, fliessen die Ein­

künfte während der Vakanz in den 

Religionsfonds. 

A R T I K E L X I I I . 

§ 1. Die beweglichen und unbeweg­

lichen Güter der kirchlichen Rechts­

subjekte werden im Rahmen der 

für alle geltenden Staatsgesetze ge­

währleistet. In eben diesem Rahmen 

hat die Kirche das Recht, neue Güter 

zu erwerben und zu besitzen; die 

derart erworbenen Güter werden in 

gleicher Weise unverletzlich sein. 

§ 2. Das Vermögen der kirchlichen 

Rechtssubjekte wird durch die nach 

dem kanonischen Rechte berufenen 

Organe verwaltet und vertreten; bei 

Orden und Kongregationen gilt für 

den staatlichen Bereich bei Ab-

schluss von Rechtsgeschäften der 

Lokalobere und soweit es sich um 

Rechtsgeschäfte höherer Verbände 

handelt, der Obere des betreffenden 

Verbandes als der berufene Ver­

treter. 

Die Gebarung mit dem kirchli­

chen Vermögen findet unter Auf­

sicht und Kontrolle der zuständi­

gen Kirchenbehörden oder Ordens-

oberen statt. Ohne deren Zustim-



Inter Sanctam Sedem et Rempublicam Austriacam sollemnis Conventio 265 

non possono essere alienati nè gra­

vati. 

Si richiede inoltre il consenso 

anche dell'Autorità statale per il 

Culto, ogniqualvolta la progettata 

alienazione o l'aggravio dei fondi 

ecclesiastici porta come conseguen­

za per il pubblico erario nuovi o 

più elevati sussidi. Lo Stato non 

prenderà una decisione al riguardo, 

se non dopo aver udito l'Ordinario 

diocesano. 

§ 3. L'ordinamento e l'amministra­

zione delle fondazioni ecclesiastiche 

spetta ai competenti organi eccle­

siastici. 

§ 4. I soggetti giuridici ecclesia­

stici non saranno sottoposti ad alcu­

na particolare imposta e analoghe 

contribuzioni, che non gravano an­

che sugli altri soggetti giuridici. Ciò 

vale anche per le scuole particolar­

mente indicate all'articolo VI § 3 e 

§ 4 capoverso 2. 

ARTICOLO XIV. 

Gli affari amministrativi delle so­

cietà ecclesiastiche sono regolati 

dalla Chiesa, a cui spetta in mas­

sima il diritto di riscuotere tasse; 

nell'imposizione delle tasse, come, 

in generale, in tutti quei casi in cui 

sono toccati gii interessi dello Stato, 

si procederà d'intesa con le Auto-

torità civili. 

Per l'esecuzione di questa mas­

sima saranno fissate dalle Autorità 

ACTA, vol. XXVI, a. 7. — 2-5-934. 

mung kann solches Vermögen we­

der veräussert noch belastet werden. 

Ueberdies bedarf es der Zustim­

mung auch der staatlichen Kultus­

verwaltung, wenn die beabsichtigte 

Veräusserung oder Belastung von 

kirchlichem Stammvermögen die 

Leistung von Zuschüssen oder er­

höhten Zuschüssen aus öffentlichen 

Mitteln bedingt. Der staatlichen 

Stellungnahme geht die Anhörung 

des Diözesanordinarius voraus. 

§ 3. Die Ordnung und Verwaltung 

der kirchlichen Stiftungen steht 

den kirchlichen Organen zu. 

§ 4. Die kirchlichen Eechtssubjekte 

werden keiner Sondersteuer und 

dergleichen Abgaben unterworfen 

werden, die nicht auch für aridere 

Eechtssubjekte gelten. Dies gilt 

auch hinsichtlich der im Artikel VI 

•3 3 und § 4 Absatz 2 näher bezeichne­

ten Schulen. 

A R T I K E L XIV. 

Die Verwaltungsangelegenheiten 

der kirchlichen Verbände werden 

von der Kirche geregelt, wobei der 

Kirche das Recht zur Einhebung 

von Umlagen grundsätzlich zu­

kommt; bei Vor Schreibung von Um­

lagen wie überhaupt in allen jenen 

Fällen, in denen staatliche Interes­

sen berührt werden, wird im Ein­

vernehmen mit der staatlichen Ge­

walt vorgegangen. Zwecks näherer 

Durchführung dieses Grundsatzes 

werden von den kirchlichen Diöze-

sanbehörden im Einvernehmen mit 

1 8 
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diocesane linee direttive d'intesa con 

il Ministero del Culto. 

È garantito l'aiuto dello Stato 

alla Chiesa per la riscossione di 

oneri da parte dei membri delle so­

cietà ecclesiastiche, sempre che que­

sti oneri siano stati imposti d'ac­

cordo coi poteri dello Stato oppure 

si fondino su altri titoli giuridici. 

ARTICOLO XV. 

§ 1. La Repubblica Austriaca 

adempirà sempre verso la Chiesa 

Cattolica in Austria i suoi obblighi 

finanziarli, fondati su legge, conven­

zione o particolari titoli giuridici. 

§ 2. Fino a nuovo regolamento da 

stabilirsi d'accordo con la Santa 

Sede la base per la dotazione del 

Clero attivo e pensionato è l'attuale 

legislazione sulla congrua, e ciò in 

modo che in caso di cambiamento 

negli stipendi degli impiegati dello 

Stato anche per il Clero debba aver 

luogo un analogo cambiamento. 

§ 3. Agli Arcivescovi, ai Vescovi 

diocesani ed al Prelato Nullius, ai 

loro Coadiutori, Ausiliari e Vicari 

generali, non provvisti di una do­

tazione sufficiente proveniente da 

fondi e redditi della mensa, oppure 

dal Fondo di religione o dall'erario 

pubblico, sarà corrisposto, in quanto 

la situazione economica dello Stato 

lo consenta, un congruo supple­

mento dal pubblico erario, a norma 

der staatlichen Kultusverwaltunsr 

Richtlinien aufgestellt werden. 

Zur Hereinbringung von Leistun­

gen seitens der Mitglieder von kirch­

lichen Verbänden wird der Kirche 

der staatliche Beistand gewährt, 

soferne diese Leistungen im Einver­

nehmen mit der Staatsgewalt auf­

erlegt wurden oder aus sonstigen 

Titeln zu Recht bestehen. 

A R T I K E L XV. 

§ 1. Die Republik Oesterreich wird 

der katholischen Kirche in Oester­

reich gegenüber stets ihre finanziel­

len Pflichten erfüllen, welche auf 

Gesetz, Vertrag oder besonderen 

Rechtstiteln beruhen. 

§ 2. Bis zu der im Einvernehmen 

mit dem Heiligen Stuhl vorzuneh­

menden Neuregelung wird die 

Grundlage für die Dotierung des akti­

ven und pensionierten Klerus die ge­

genwärtige Kongruagesetzgebung 

bilden, und zwar mit der Massgabe, 

dass bei Aenderungen des Dienstein-

kommens für die Bundesangesteil 

ten eine analoge Aenderung für den 

Klerus zu treffen sein wird. 

§ 3. Den Erzbischof en, Diözesan-

bischöfen (Praelatus Nullius), ihren 

Koadjutoren. Weihbischöfen und 

Generalvikaren, welche nicht mit 

einem hinreichenden, aus den Fonds 

und Erträgnissen der Mensa oder 

aus dem Religionsfonds bzw. Bundes­

schatz stammenden Einkommen aus­

gestattet sind, wird gemäss einem 

mit dem Heiligen Stuhle zu treffen­

den Abkommen, soweit die Staatsfi-
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di un accordo da concludersi colla 

Santa Sede. 

§ 4. Non appena lo consenta la si­

tuazione economica dello Stato, la 

riuova diocesi di « Innsbruck-Feld-

kirch» sarà provvista di Gapitolo. 

Il numero dei dignitari e dei cano­

nici sarà stabilito d'accordo fra la 

Santa Sede e la Suprema Autorità 

di Stato per il Culto. 

§ 5. Se i redditi delle Chiese me­

tropolitane e cattedrali non siano 

sufficienti per la manutenzione dei 

relativi edifìci sacri, per le spese del 

culto divino e per gli stipendi agli 

inservienti laici, necessari per tali 

chiese, il Governo, esaminato lo 

stato delle cose, vi contribuirà per 

il coprimento del deficit nel limite 

almeno delle prestazioni eseguite 

finora e nella misura delle sue pos­

sibilità finanziarie. 

§ 6. Lo Stato corrisponderà come 

finora nei limiti delle sue possibi­

lità finanziarie convenienti contri­

buti, — da fissarsi, qualora dovesse 

introdursi una qualche innovazione, 

d'accordo con la Santa Sede, — ai 

Seminari, ordinati secondo la pre­

scrizione del Diritto Canonico. Circa 

tali assegni rimane integro l'obbligo 

del rendiconto allo Stato. 

§ 7. All'erezione di offici ecclesia­

stici, per i quali si chiede dal Go-

nanziellen Verhältnisse dies erlau­

ben, eine angemessene Zulage aus 

öffentlichen Mitteln auszubezahlen 

sein. 

§ 4. Sobald die staatsfinanziellen 

Verhältnisse es gestatten, wird die 

neue Diözese « Innsbruck-Feldkirch » 

ein Kapitel erhalten. Die Zahl der 

Dignitäre und Kanoniker wird im 

Einvernehmen zwischen dem Heili­

gen Stuhle und der obersten staat­

lichen Kultusverwaltung festgesetzt. 

§ 5. Insoweit das Vermögen der 

Metropolitan- und Kathedralkirchen 

für die Erhaltung der betreffenden 

Kirchengebäude, für die Kosten des 

Gottesdienstes und die Entlohnung 

der erforderlichen weltlichen Dienst­

personen an diesen Kirchen nicht 

hinreichen sollte, wird der Bund 

nach Ueberprüfung der Sachlage zur 

Bedeckung des Abganges im Rah­

men wenigstens seiner bisherigen 

Prästationen und nach Massgabe 

der staatsfinanziellen Leistungsfä­

higkeit beitragen. 

§ 6. Der Bund wird den Priester-

seminarien, die gemäss der Vor­

schriften des kirchlichen Gesetz­

buches eingerichtet sind, wie bisher 

im Rahmen der staatsfinanziellen 

Leistungsfähigkeit angemessene Zu­

schüsse gewähren, deren Neurege­

lung ein vernehmlich mit dem Heili­

gen Stuhle getroffen wird. Die Ab­

rechnungspflicht gegenüber dem 

Bunde bleibt hinsichtlich solcher Zu­

wendungen unberührt. 

§ 7. Die Errichtung kirchlicher 

Stellen, für welche eine Kongruaer-
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verno un supplemento di congrua, 

è necessario il consenso delle Su­

preme Autorità statali per il Culto. 

Esse riconosceranno eventualmente 

anche la personalità giuridica dei 

nuovi offici per il foro civile. Al 

contrario quegli offici ecclesiastici, 

per i quali lo Stato non corrisponde 

emolumenti di congrua, possono 

dalle competenti Autorità ecclesia­

stiche essere liberamente eretti o 

mutati. In questi ultimi casi se al­

l'officio novellamente eretto deve 

spettare la personalità giuridica nel 

foro civile, il competente Vescovo 

diocesano (Prelato « Nullius ») darà 

notizia dell'avvenuta erezione alle 

Autorità suddette, le quali rilascie-

ranno un relativo certificato. 

I mutamenti dei confini delle par­

rocchie sono di spettanza dell'Ordi­

nario diocesano. Le Autorità statali 

in parola si riservano di proporre 

quei mutamenti che sono atti ad 

apportare economie e che sono con­

siderati come praticamente attua­

bili. 

§ 8. Gli edifìci ed i fondi dello 

Stato, che al presente servono im­

mediatamente o mediatamente a 

scopi ecclesiastici, compresi quelli 

goduti dagli Ordini e dalle Congre­

gazioni religiose, sono lasciati a 

tali scopi anche in avvenire avendo 

riguardo ai contratti eventualmente 

esistenti. 

gänzung vom Bunde angestrebt 

wird, bedarf der Zustimmung der 

obersten staatlichen Kultusverwal­

tung, welche hiebei erforderlichen­

falls auch die Rechtspersönlichkeit 

der neuerrichteten Stelle für deu 

staatlichen Bereich bestätigen wird. 

Dagegen können kirchliche Stellen, 

für welche der Bund keine Kon-

gruazahlungen leistet, von der zu­

ständigen kirchlichen Behörde frei 

errichtet oder umgewandelt werden; 

sofern in diesen letzteren Fällen der 

neu errichteten Stelle auch für den 

staatlichen Bereich Rechtspersön­

lichkeit zukommen soll, wird vom 

zuständigen Diözesanbischof (Prae­

latus Nullius) eine Anzeige über die 

erfolgte Errichtung bei der obersten 

staatlichen Kultusverwaltung zu 

hinterlegen sein, welche hierüber 

eine Bestätigung ausstellt. 

Aenderungen in der Abgrenzung 

von Pf ar r sprengein stehen den Diö-

zesanordinarien zu. Die oberste 

staatliche Kultusverwaltung behält 

sich vor, solche Aenderungen anzu­

regen, die geeignet sind, Erspar un­

gen herbeizuführen, und die als sach­

lich vertretbar erachtet werden. 

§ 8. Die Gebäude und Grundstücke 

des Bundes, welche gegenwärtig un­

mittelbar oder mittelbar kirchlichen 

Zwecken dienen, einschliesslich je­

ner, in deren Genuss religiöse Orden 

und Kongregationen stehen, wer­

den auch fernerhin unter Bedacht-

nähme auf allenfalls bestehende 

Verträge diesen Zwecken überlas­

sen. 
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§ 9. I Fondi di religione hanno ca­

rattere ecclesiastico. Essi sono per­

sone giuridiche e fino a nuova di­

sposizione saranno, come finora, 

amministrati dallo Stato a nome 

della Chiesa. Nei rapporti tra il 

Fondo di religione e l'erario dello 

Stato, e, in particolare, per quel 

che riguarda l'obbligo di supple­

menti finanziari da parte di quest'ul­

timo, non avrà luogo alcun cambia­

mento. 

§ 9. Den Religionsfonds kommt 

kirchlicher Charakter zu; sie sind 

juristische Personen und werden bis 

auf weiteres wie bisher im Namen 

der Kirche vom Bund verwaltet. Im 

Verhältnis zwischen Religionsfonds 

und Bundesschatz, namentlich auch 

hinsichtlich der finanziellen Ergän­

zungspflicht des Letzteren, tritt 

keine Aenderung ein. 

A R T I C O L O XVI. 

Per le persone che si trovano nei 

pubblici ospedali, nelle case di sa­

lute, di cura e simili, come pure 

nelle carceri, case di pena e di la­

vori forzati, nei ricoveri di educa­

zione od altri istituti del genere, 

— qualora tali istituti non siano 

provvisti, d'intesa con il competen­

te Ordinario diocesano, di una pro­

pria assistenza religiosa —, è ga­

rantito al parroco del luogo e, in 

sua vece, al sacerdote da lui inca­

ricato il diritto di libero accesso 

presso i ricoverati per il libero eser 

cizio del suo ministero spirituale. 

Si è d'accordo che, nel caso in cui 

si stabilisca in un istituto una pro­

pria assistenza religiosa, la nomina 

dell'ecclesiastico ad essa deputato 

sarà sempre fatta d'accordo con 

l'Ordinario diocesano. 

A R T I K E L XVI. 

Für die in öffentlichen Spitälern, 

Heil- Versorgungs- und dergleichen 

Anstalten sowie in Gefangenenhäu 

sern, Strafanstalten, Arbeitshäu­

sern, Anstalten für Erziehungsbe­

dürftige und dergleichen Anstalten 

untergebrachten Personen wird, 

soweit nicht für die einzelne An­

stalt im Einvernehmen mit dem zu­

ständigen Diözesanordinarius eine 

eigene Anstaltsseelsorge eingerichtet 

ist, dem Ortseelsorger und dem an 

seiner Stelle beauftragten Geistli­

chen das Recht des freien Zutrittes 

zu den Anstaltsinsassen behufs freier 

Ausübung seines geistlichen Amtes 

gewährleistet. 

Es besteht Einverständnis, dass 

im Falle der Einrichtung einer eige­

nen Anstaltsseelsorge die Bestellung 

der betreffenden Geistlichen im Ein­

vernehmen mit dem Diözesanordi 

narius erfolgt. 
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ARTICOLO XVII . 

Le entrate, di cui godono gli ec­

clesiastici per ragione del loro uf­

ficio, sono esenti da pignorabilità, 

nella stessa misura in cui lo sono 

gli stipendi degli impiegati dello 

Stato. 

ARTICOLO XVIII . 

Gli ecclesiastici non possono es­

sere richiesti dai magistrati o da 

altre autorità a dare informazioni 

su persone o materie, di cui sono 

venuti a conoscenza sotto il segreto 

inerente al loro ufiäcio spirituale. 

ARTICOLO XIX. 

Gli ecclesiastici ed i religiosi sono 

esenti dall' ufficio di giurato e di 

scabino. 

ARTICOLO XX. 

Nel caso di deferimento al magi­

strato penale di un ecclesiastico o 

di un religioso, il tribunale civile 

deve informarne immediatamente 

l'Ordinario della diocesi competente, 

e sollecitamente trasmettere al me­

desimo i risultati dell'istruttoria, e, 

ove abbia luogo, la sentenza defi­

nitiva tanto in primo grado quanto 

in appello. 

In caso di arresto e di detenzione, 

l'ecclesiastico o il religioso deve es­

sere trattato col riguardo dovuto al 

suo stato ed al suo grado gerarchico. 

A R T I K E L XVII . 

Das Einkommen, in dessen Ge-

nuss die Geistlichen kraft ihres Am­

tes stehen, ist im gleichen Masse 

exekutionsfrei, in dem es die Be­

züge der Angestellten des Bundes 

sind. 

A R T I K E L XVIII . 

Die Geistlichen können von Ge­

richtsbehörden oder anderen Behör­

den nicht um die Erteilung von Aus­

künften über Personen oder Dinge 

ersucht werden, bezüglich deren sie 

unter dem Siegel geistlicher Amts­

verschwiegenheit Kenntnis erhalten 

haben. 

A R T I K E L XIX. 

Die Geistlichen und Ordensperso­

nen sind vom Geschworenen- und 

Schöifenamt befreit. 

A R T I K E L XX. 

Im Falle der straf gerichtlichen Be­

langung eines Geistlichen oder einer 

Ordensperson hat das staatliche Ge­

richt sofort den für den Belangten 

zuständigen Diözesanordinarius zu 

verständigen und demselben rasche 

stens die Ergebnisse der Vorunter­

suchung und gegebenenfalls das End­

urteil des Gerichtes sowohl in der 

ersten als in der Berufungsinstanz 

zu übermitteln. 

Im Falle der Verhaftung und An-

haltung in Haft soll der Geistliche 

(Ordensperson) mit der seinem 

Stande und seinem hierarchischen 

Grade gebührenden Rücksicht be­

handelt werden. 
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Nel caso di condanna valida ed 

incondizionata per crimine di un 

ecclesiastico, il Governo Federale 

— senza pregiudizio delle altre con­

seguenze che possono derivare dalle 

prescrizioni delle leggi penali — or­

dinerà la sospensione degli emolu­

menti che gli sono dovuti (supple­

mento di congrua), se F Ordinario 

diocesano non l'abbia già destituito 

dal suo ufficio. 

A R T I C O L O X X I . 

L'uso dell'abito ecclesiastico o re­

ligioso da parte di secolari o da 

parte di ecclesiastici e di religiosi, 

ai quali esso sia stato interdetto con 

provvedimento definitivo dalla com­

petente autorità ecclesiastica, che 

dovrà a questo fine essere ufficial­

mente comunicato alla competente 

autorità civile, è vietato e punito 

con le stesse sanzioni e pene, colle 

quali è vietato e punito l'uso abu­

sivo della divisa militare. 

A R T I C O L O X X I I . 

Tutte le altre materie, relative a 

persone e cose ecclesiastiche, delle 

quali non si è trattato negli articoli 

precedenti, saranno regolate secondo 

il diritto canonico vigente. 

Se in avvenire sorgesse qualche 

difficoltà sulla interpretazione dei 

precedenti articoli, o si rendesse ne­

cessario il regolamento di questioni 

relative a persone o cose ecclesia-

Im Falle der rechtskräftigen un­

bedingten Verurteilung eines Geist­

lichen wegen eines Verbrechens wird 

die Bundesregierung, unbeschadet 

sonstiger aus den strafgesetzlichen 

Vorschriften sich ergebender Rechts­

folgen, falls der Diözesanordinarius 

den Geistlichen nicht ohnehin von 

seinem Amte entfernt, die Einstel­

lung der ihm etwa zukommenden 

Dotation (Kongruaergänzung) ver­

fügen. 

A R T I K E L X X I . 

Der Gebrauch des kirchlichen oder 

Ordensgewandes seitens Laien oder 

seitens Geistlicher und Ordensper­

sonen, denen er von der zuständigen 

Kirchenbehörde durch endgültige 

Anordnung verboten worden ist, die 

zu diesem Zwecke der zuständigen 

staatlichen Behörde amtlich bekannt 

zugeben sein wird, ist unter den 

gleichen Sanktionen und Straf en ver­

boten, mit welchen der Missbrauch 

der militärischen Uniform verboten 

und bestraft wird. 

A R T I K E L X X I I . 

Alle anderen auf kirchliche Perso­

nen oder Dinge bezüglichen Mate­

rien, welche in den vorhergehenden 

Artikeln nicht behandelt wurden, 

werden dem geltenden kanonischen 

Recht gemäss geregelt werden. 

Sollte sich in Zukunft irgend­

eine Schwierigkeit bezüglich der 

xluslegung der vorstehenden Artikel 

ergeben oder die Regelung einer in 

diesem Konkordate nicht behandel-
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stiche non trattate in questo Con­

cordato, che toccano anche la sfera 

dello Stato, la Santa Sede ed il Go­

verno Federale procederanno, di co­

mune intelligenza, ad un'amichevole 

soluzione od accordo. 

Coll'entrata in vigore del presente 

Concordato tutte le leggi ed ordi­

nanze, ancora vigenti in Austria, in 

quanto si trovino in opposizione con 

le disposizioni di questo Concordato, 

saranno abrogate -

ARTICOLO XXIII. 

Questo Concordato, il cui testo 

tedesco ed italiano fanno medesima 

fede, dovrà essere ratificato e gli 

Istrumenti della ratifica dovranno 

essere scambiati quanto prima. Esso 

entrerà in vigore il giorno dello 

scambio di detti Istrumenti. 

In fede di cbe i Plenipotenziari 

hanno firmato il presente Concor­

dato. 

Fatto in doppio originale. 

Città del Vaticano, 5 Giugno 1933. 

ten, kirchliche Personen oder Dinge 

betreffenden Frage, die auch den 

staatlichen Bereich berührt, notwen­

dig werden, so werden der Heilige 

Stuhl und die Bundesregierung im 

gemeinsamen Einverständnis eine 

freundschaftliche Lösung herbei­

führen, bzw. eine einvernehmliche 

Regelung treffen. 

Mit dem Inkrafttreten des ge­

genwärtigen Konkordates werden 

alle in Oesterreich noch in Geltung 

stehenden Gesetze und Verordnun­

gen, insoweit sie mit den Bestim­

mungen dieses Konkordates in Wi­

derspruch stehen, ausser Kraft tre­

ten . 

A R T I K E L XXIII. 

Dieses Konkordat, dessen deut­

scher und italienischer Text gleiche 

Kraft haben, soll ratifiziert und die 

Ratifikationsurkunden sollen mög­

lichst bald ausgetauscht werden. Es 

tritt mit dem Tage ihres Austau­

sches in Kraft. 

Zu Urkund dessen haben die Be­

vollmächtigten das gegenwärtige 

Konkordat unterzeichnet. 

Geschehen in doppelter Urschrift. 

In der Vatikanstadt, am 5. Ju­

ni 1933. 

L. £B S. E U G E N I O CARDINALE P A C E L L I . 

L - 6 ß S . ENGELBERT D O L L F U S S 

Bundeskanzler. 

L - 6 B S - K U R T S C H U S C H N I G G 

Bundesminister. 



Inter Sanctam 'Sedem et Rempublicam .Austriacam sollemnis Conventio 

PROTOCOLLO ADDIZIONALE. 

In merito al Concordato fra la 

Santa Sede e la Repubblica Au­

striaca sottoscritto nella Città, del 

Vaticano il 5 Giugno 1933 le Alte 

Parti Contraenti hanno fatto le se­

guenti dichiarazioni, che debbono 

valere come parti integranti del Con­

cordato medesimo. 

All'Art. IV § 2 

Si dichiara, che nel caso che il 

Governo Federale dell'Austria sol­

levasse una eccezione di carattere po­

litico generale, deve essere fatto il 

tentativo di giungere ad una intesa 

fra la Santa Sede ed il Governo Fe­

derale, analogamente alla disposi­

zione dell'art. XXII capoversD 2 del 

Concordato; ma se questo tentativo 

rimanesse senza risultato, la Santa 

Sede è libera di effettuare la provvi­

sta. Lo stesso vale anche per la no­

mina di un Coadiutore con diritto di 

successione di un Arcivescovo o Ve­

scovo o Prelato nullius Austriaco. 

All'Art. V § 1 capoverso 8: 

Da parte della Suprema Autorità, 

di Stato per l'Istruzione sarà stabi­

lito, dopo uditi i competenti Ve-

ZUSATZPROTOKOLL. 

Bezüglich des in der Vatikanstadt 

am 5. Juni 1933 unterzeichneten 

Konkordates zwischen dem Heiligen 

Stuhl und der Republik Oesterreich 

haben die hohen vertragschliessen-

den Teile die folgenden Erklärun­

gen abgegeben, die als integrierende 

Bestandteile des Konkordates zu 

gelten haben. 

Zu Artikel IV §2 

Wird erklärt, dass in Falle, als 

die österreichische Bundesregierung 

einen Einwand allgemein politischen 

Charakters erheben sollte, der Ver­

such zu unternehmen ist, zu einem 

Einvernehmen zwischen dem Hei­

ligen Stuhle und der Bundesregie­

rung analog der Bestimmung des 

Artikels XXII Absatz 2 des Konkor­

dates zu gelangen; sollte dieser Ver­

such erfolglos bleiben, so ist der Hei­

lige Stuhl in der Durchführung der 

Besetzung frei. Das Gleiche gilt 

auch für die Ernennung eines Koa-

djutors mit dem Rechte der Nachfol­

ge für einen österreichischen Erzbi­

sch of oder Bischof oder einen Prä­

laten nullius. 

Zu Artikel V § 1 Absatz 3: 

Seitens der obersten staatlichen 

Unterrichtsverwaltung wird nach 

Anhörung der zuständigen Diöze 
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scovi diocesani, da quali Istituti ec­

clesiastici di teologia sia possibile, 

durante il corso degli studi, il pas­

saggio ad una Facoltà cattolica di 

teologia mantenuta dallo Stato, salvi 

gli altri requisiti richiesti per l'am­

missione allo studio ordinario di una 

Università. In considerazione di ciò 

anche la Santa Sede avrà cura che 

il programma di studio dei detti Isti 

tuti ecclesiastici sia, nell'ambito del 

loro proprio scopo, conforme, per 

quanto è possibile, nei punti es­

senziali al programma delle Fa­

coltà cattoliche teologiche mante­

nute dallo Stato. 

sanbischöfe festgestellt werden, von 

welchen kirchlichen theologischen 

Lehranstalten der Uebertritt an eine 

vom Staate erhaltene katholisch-theo­

logische Fakultät während des Stu­

dienganges bei Erfüllung der für die 

Zulassung zum ordentlichen Univer 

sitätstudium sonst vorgeschriebenen 

Voraussetzungen möglich ist. Im 

Hinblick darauf wird auch der Hei­

lige Stuhl dafür Vorsorge treffen, 

dass der Studienplan dieser kirch­

lichen Lehranstalten im Rahmen der 

ihnen gestellten Aufgaben dem Stu­

dienplane der vom Staate erhalte­

nen katholisch-theologischen Fakul 

täten in den wesentlichen Punkten 

nach Möglichkeit angepasst werde. 

All'Art. V § 2: 

Le lauree in speciali discipline 

teologiche conseguite nelle Alte 

Scuole Pontificie sono riconosciute 

in Austria, in quanto non si tratta 

dell'esercizio di una professione ci­

vile. 

All'Art. V § 4: 

Se un professore, rimosso, in con­

formità di quanto è stabilito in que­

sto Concordato, dall'esercizio del suo 

magistero, non trova altro impiego 

al servizio dello Stato, sarà nella 

sua qualità di insegnante dello 

Stato messo a riposo con la pen­

sione che gli corrisponde in base ai 

suoi anni computabili di servizio, e, 

in ogni caso, con il minimo di pen­

sione, sempre che, a norma delle 

Zu Artikel F § 2: 

Die an päpstlichen Hochschulen 

erworbenen Doktorate aus Teilge­

bieten der Theologie gelten in 

Oesterreich insoweit, als es sich 

nicht um die Ausübung eines welt­

lichen Berufes handelt. 

Zu Artikel V § 4-

Falls ein gemäss dieser Konkor-

clatsbestimmung von der Ausübung 

seiner Lehrtätigkeit enthobener Pro­

fessor nicht eine andere staatliche 

Verwendung findet, wird er in sei­

ner Eigenschaft als Bundeslehrer 

unter Zuerkennung des ihm gemäss 

seiner anrechenbaren Dienstzeit zu­

kommenden Ruhegenusses, jeden­

falls aber des Mindestruhegenusses, 

sofern er nach Massgabe der sonsti-
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altre prescrizioni dello Stato, non 

abbia perduto il diritto alla pen­

sione. 

Lo stesso vale per i maestri cat­

tolici di religione negli istituti medi 

statali. Anche a questi maestri si 

applica in senso analogo la disposi­

zione relativa all'obbligo di provve 

der e ad una idonea supplenza. 

All'Art. VI § 1 capoverso 1 : 

Ad evitare equivoci viene stabilito 

che sotto il nome di istituti d'istru­

zione medii ed elementari vengono 

anche comprese le scuole industria­

li, d'arte e mestieri, agricole e fore­

stali, commerciali e simili, comprese 

le relative scuole dì perfezionamento. 

All'Articolo VI % 1 capoverso 3: 

Periodo 1 : Spetta al maestro di 

religione il dispensare dal prender 

parte alle pratiche religiose. 

Periodo 2 : Con ciò non è escluso, 

che, verificandosi una mutazione ne­

gli analoghi assegni di altri maestri, 

siano pure corrispondentemente 

cambiati quelli dei maestri di reli­

gione. 

All'Art. VI § 2: 

Si è d'accordo, che verificandosi 

inconvenienti nella vita religiosa 

e morale degli scolari cattolici, come 

gen staatlichen Vorschriften nicht 

überhaupt den Anspruch auf Ruhe-

genuss verwirkt hat, in den Ruhe 

stand versetzt. 

Das Gleiche gilt für die katholi 

sehen Religionslehrer an den staatli­

chen mittleren Lehranstalten. Die 

Bestimmung über die Sorge für einen 

entsprechenden Ersatz hat auf diese 

Lehrer sinngemäss Anwendung zu 

finden. 

Zu Artikel VI § 1 Absatz 1: 

Zur Hintanhaltung von Missver­

ständnissen wird festgestellt, dass zu 

den niederen und mittleren Lehran­

stalten auch die gewerblichen, Hand­

werker-, die land- und forstwirt­

schaftlichen, kommerziellen und 

dergleichen Schulen einschliesslich 

der bezüglichen Fortbildungsschulen 

zählen. 

Zu Artikel VI.§ 1 Absatz 3: 

Satz 1 : Die Erteilung von Dispen­

sen von der Teilnahme an den reli­

giösen üebungen steht dem Reli­

gionslehrer zu. 

Satz 2 : Hiedurch ist nicht ausge­

schlossen, dass die Aufwendungen 

für die Religionslehrer im Falle 

einer Aenderung analoger Bezüge 

anderer Lehrpersonen entsprechend 

geändert werden. 

Zu Artikel VI § 2: 

Es besteht Einverständnis darü­

ber, dass den Diözesanordinarien 

und deren Beauftragten das Recht 
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anche influenze perniciose od inde­

bite sui medesimi nella scuola, ed in 

particolar modo eventuali offese alla 

loro fede od ai loro sentimenti reli­

giosi nell'insegnamento, gli Ordi­

nari diocesani ed i loro delegati 

hanno il diritto di ricorrere alle Au­

torità scolastiche statali, le quali 

avranno cura di porvi conveniente 

riparo. 

Si è particolarmente d'accordo che 

nel Burgenland le scuole confessio­

nali conservano il loro carattere di 

scuole pubbliche. 

Si è inoltre d'accordo che nel caso 

di un cambiamento dell'organizza­

zione delle autorità scolastiche nel 

territorio federale o in parti di esso, 

sarà convenientemente provveduto a 

che la Chiesa possa far valere come 

finora i suoi interessi. 

All'Art. VI § 8: 

Si è d'accordo che gli Enti giuri­

dici ecclesiastici nominati al § 3 non 

saranno obbligati ad impiegare nel­

l'insegnamento elementi laici, quan­

do vi siano disponibili insegnanti ec­

clesiastici idonei a norma delle pre­

scrizioni statali, e che nell'applica­

zione delle disposizioni scolastiche 

generali statali si avrà riguardo per 

i religiosi insegnanti agli eventuali 

doveri che loro derivano dalla disci­

plina religiosa. 

zusteht, Missstände im religiös-sittli­

chen Leben der katholischen Schü­

ler wie auch deren nachteilige oder 

ungehörige Beeinflussung in der 

Schule, insbesonders etwaige Ver­

letzungen ihrer G laubensüber Zeu­

gung oder religiösen Empfindungen 

im Unterricht bei den staatlichen 

Schulbehörden zu beanständen, die 

auf entsprechende Abhilfe Bedacht 

nehmen werden. 

Es beisteht insbesonders Einver­

ständnis darüber, dass im Burgen­

land konfessionelle Schulen als öf­

fentliche Schulen bestehen. 

Weiters besteht Einverständnis 

darüber, dass im Falle einer Aende-

rung der schulbehördlichen Organi­

sation im Bundesgebiete oder in Tei­

len desselben für die bisherige Ver­

tretung der Interessen der Kirche 

entsprechend vorgesorgt wird. 

Zu Artikel VI § 3: 

Es besteht Einverständnis darü­

ber, dass die in § 3 genannten kir­

chlichen Rechtssubjekte zur Bestel­

lung weltlicher Lehrkräfte nicht 

verhalten werden dürfen, wrenn geist­

liche Lehrkräfte, die gemäss den 

staatlichen Vorschriften lehrbe­

fähigt sind, zur Verfügung stehen 

und dass bei Handhabung der allge­

meinen staatlichen Schulvorschrif­

ten auf etwaige aus der Ordensdiszi­

plin sich ergebende Pflichten der 

geistlichen Lehrpersonen Bedacht 

genommen werden wird. 
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All'Art. VII: 

1. La Repubblica Austriaca rico­

nosce la competenza delle Autorità 

ecclesiastiche anche nella procedura 

relativa al privilegio paolino. 

2. La Santa Sede consente che le 

cause matrimoniali di separazione 

personale siano giudicate dai Tri­

bunali civili. 

3. La Santa Sede provvederà alla 

pubblicazione di apposite istruzioni 

da parte dell'Episcopato Austriaco, 

le quali saranno obbligatorie per 

tutte le diocesi (Prelatura « Nul­

lius »). 

All'Art. VIII § 1: 

La Santa Sede consente che, ve­

rificandosi la vacanza dell' ufficio di 

Vicario Castrense, il Governo Fe­

derale, prima della designazione del 

successore, faccia alla Santa Sede 

medesima, in via confidenziale, per 

il tramite diplomatico, in modo non 

impegnativo, il nome dell'uno o 

dell'altro candidato, che appaia ido­

neo a tale ufficio. Anche ognuno dei 

Vescovi diocesani presenterà alla 

Santa Sede, analogamente a quanto 

è prescritto nell'articolo IV § 1 capo­

verso 2, una lista di candidati, che 

non vincola la Santa Sede. 

All'Art. IX: 

Questo articolo non tocca le di­

sposizioni dello Stato, con cui sono 

Zu Artikel VII: 

1. Die Republik Oesterreich aner­

kennt auch die Zuständigkeit der 

kirchlichen Behörden zum Verfah­

ren bezüglich des Privilegium Pau­

linum. 

2. Der Heilige Stuhl willigt ein, 

dass das Verfahren bezüglich der 

Trennung der Ehe von Tisch und 

Bett den staatlichen Gerichten zu­

steht. 

3. Der Heilige Stuhl wird die 

Herausgabe einer Instruktion durch 

den österreichischen Episkopat ver­

anlassen, die für alle Diözesen 

(Praelatura Nullius) verbindlich 

sein wird. 

Zu Artikel VIII § 1: 

Der Heilige Stuhl gesteht zu, dass 

im Falle der Erledigung des Am­

tes des Militärvikars die Bundesre­

gierung vor der Designation des 

Nachfolgers dem Heiligen Stuhle je­

weils in vertraulicher Weise auf di­

plomatischem Wege die eine oder 

andere ihr hiezu geeignet erschei­

nende Persönlichkeit unverbindlich 

bekannt gibt. Auch die einzelnen 

Diözesanbischöfe legen analog der 

Bestimmung des Artikels IV § 1 

Absatz 2, dem Heiligen Stuhl eine 

unverbindliche Liste vor. 

Zu Artikel IX: 

Durch diesen Artikel werden 

staatliche Bestimmungen, in wel-
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dichiarati giorni di riposo anche 

altri giorni. 

AlVArt. X § 3: 

La Santa Sede avrà cnra che i 

confini delle provincie, a cni appar­

tengono le case religiose, erette o da 

erigersi in Austria, vengano fatti 

coincidere, per quanto è possibile, 

colle frontiere dello Stato della Re­

pubblicar Austriaca. 

Il Governo Federale prende atto 

della questione sollevata dalla Santa 

Sede di dare un nuovo assetto alle 

parrocchie che sono, in territorio 

austriaco, incorporate ad Ordini e 

Congregazioni religiose, o da esse 

amministrate, ed in modo partico­

lare per quel che riguarda la per­

muta di alcune parrocchie regolari 

con parrocchie secolari, coopererà 

all'uopo, nei limiti delle possibilità 

finanziarie dello Stato, colle compe­

tenti Autorità ecclesiastiche. 

chen noch andere Tage als Ruhetage 

erklärt werden, nicht berührt. 

Zu Artikel X § 3: 

Der Heilige Stuhl wird dafür Sorge 

tragen, dass der Provinzverband der 

in Oesterreich bestehenden oder zu 

errichtenden religiösen Niederlas­

sungen nach Tunlichkeit mit den 

Staatsgrenzen der Republik Oester­

reich in Uebereinstimmung gebracht 

wird. 

Die Bundesregierung nimmt die 

vom Heiligen Stuhle angeregte Frage 

einer Neuregelung der Pfarren, die 

im Gebiete der Republik Oesterreich 

geistlichen Orden und Kongregatio­

nen inkorporiert oder von solchen 

verwaltet sind, zur Kenntnis und 

wird, namentlich soweit es sich um 

einen Austausch einiger Regular-

pfarren gegen Säkularpfarren han­

delt, an einer solchen Aktion der 

zuständigen kirchlichen Behörden 

im Rahmen der finanziellen Möglich­

keiten des Bundes mitwirken. 

AlVArt. XI § 1: 

1. Le vertenze relative alla que­

stione se una chiesa od un benefìcio 

siano soggetti a patronato oppure 

se un beneficio sia di libera colla­

zione del Vescovo, come pure le ver­

tenze in merito a chi spetti il pa­

tronato di una chiesa o di un 

beneficio, debbono essere decise dal­

l'Autorità ecclesiastica secondo le 

prescrizioni del Codice di diritto 

Zu Artikel XI § 1: 

1. Streitigkeiten über die Frage, 

ob ' eine Kirche oder eine Pfründe 

einem Patronat unterliege oder hin­

sichtlich der letzteren das freie Be­

setzungsrecht des Bischofs eintrete, 

sowie über die Frage, wem ein Kir-

chen-oder Pfründenpatronat zukom­

me, sind von der Kirchenbehörde 

nach den Vorschriften des kirch­

lichen Gesetzbuches zu entscheiden. 
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canonico. Delia relativa decisione 

dell'Autorità ecclesiastica deve es­

sere informata con l'invio di un 

esemplare originale della decisione 

medesima la Suprema Autorità di 

Stato per il Culto. 

2. La Santa Sede consente che 

tutte le cause circa prestazioni, re­

clamate in base ad un patronato esi­

stente, siano decise, secondo le va­

rie istanze procedurali, dalle Auto­

rità di Stato per il Culto. Se, in 

simili cause, è impugnata l'esistenza 

dello stesso patronato, nè ancora vi 

è in merito alcuna valida decisione 

dell'Autorità ecclesiastica, la Santa 

Sede consente che le Autorità di 

Stato per il Culto, nel caso che un 

indugio arrechi pregiudizio, diano 

una ordinanza provvisoria, in base 

all'attuale pacifico possesso, o, se 

questo possesso non può essere subito 

provato, in base alle circostanze di 

fatto e di diritto sommariamente 

constatate. 

Von der betreffenden kirchenbehörd­

lichen Entscheidung ist die ober­

ste staatliche Kultusverwaltungsbe­

hörde durch UeberSendung einer Ori­

ginalausfertigung der Entscheidung 

in Kenntnis zu setzen. 

2. Der Heilige Stuhl stimmt zu, 

dass sämtliche Streitigkeiten über 

Leistungen, welche auf Grund eines 

bestehenden Patronates angespro­

chen werden, von den Behörden der 

staatlichen Kultusverwaltung im in-

stanzmässigen Verfahren entschie­

den werden; insofern in solchen 

Streitfällen der Bestand des Patro­

nates selbst bestritten ist und dar­

über noch keine rechtskräftige kir­

chenbehördliche Entscheidung vor­

liegt, stimmt der Heilige Stuhl zu, 

dass die Behörden der staatlichen 

Kultusverwaltung dort, wo Gefahr 

im Verzuge ist, auf Grund des bis­

herigen ruhigen Besitzstandes, oder 

soweit derselbe nicht sofort ermit­

telt werden kann, auf Grund der 

summarisch erhobenen tatsächlichen 

und rechtlichen Verhältnisse ein Pro­

visorium verordnen. 

All'Art. XIII § 2: 

La Santa Sede darà istruzioni agli 

Ordinari diocesani perchè nelle 

iscrizioni a catasto di negozi giuri­

dici si aggiunga sullo strumento, 

previa yerifica, una clausola che, da 

parte della Chiesa, nulla osta alla 

facoltà o all'obbligo di iscrizione a 

catasto, e che i rappresentanti degli 

Zu Artikel XIII § 2: 

Der Heilige Stuhl wird die Diö-

zesanordinarien anweisen, bei in-

tabulationspflichtigen Rechtsge­

schäften auf der Urkunde nach vor­

heriger Ueberprüfung eine Klausel 

beizusetzen, dass gegen die bücher­

lich einzutragende Berechtigung 

oder Verpflichtung kirchlicherseits 
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enti giuridici ecclesiastici, che con­

clusero il negozio giuridico, erano 

a ciò autorizzati. 

All'Art. XIV: 

Alle Associazioni, che perseguono 

scopi principalmente religiosi e for­

mano parte dell'Azione Cattolica e 

come tali dipendono dall'autorità 

dell'Ordinario diocesano, il Governo 

Federale accorda piena libertà di 

organizzazione e di attività. Lo Stato 

avrà cura che siano protette la con­

servazione e la possibilità di svi­

luppo delle organizzazioni giovanili 

cattoliche riconosciute dalle compe­

tenti Autorità ecclesiastiche e che 

nelle organizzazioni giovanili isti­

tuite dallo Stato siano assicurati 

alla gioventù cattolica il compi­

mento, in modo degno, dei suoi do­

veri religiosi e la sua educazione 

in senso religioso-morale secondo i 

principii della Chiesa. 

La stampa non sarà soggetta ad 

alcuna limitazione nella difesa delle 

dottrine cattoliche. 

La Santa Sede consente che le 

vertenze relative ad obblighi di pre­

stazioni, in denaro od equivalente, 

a scopi di culto — senza pregiudi­

zio di quanto è stabilito nel capo­

verso 2 del Protocollo Addizionale 

all'articolo XI § 1 — siano, fino a 

kein Anstand obwaltet und dass die 

Vertreter der kirchlichen Rechts­

subjekte, welche das Rechtsgeschäft 

abgeschlossen haben, hiezu berufen 

waren. 

Zu Artikel XIV : 

Der Bund räumt den Vereinigun­

gen, die vornehmlich religiöse 

Zwecke verfolgen, einen Teil der 

katholischen Aktion bilden und als 

solche der Gewalt des Diözesanordi-

narius unterstehen, volle Freiheit 

hinsichtlich ihrer Organisation und 

Betätigung ein. Der Bund wird da­

für Sorge tragen, dass die Erhaltung 

und Entfaltungsmöglichkeit der sei­

tens der zuständigen kirchlichen 

Oberen anerkannten katholischen 

Jugendorganisationen geschützt wer­

de und dass in vom Staat einge­

richteten Jugendorganisationen der 

katholischen Jugend die Erfüllung 

ihrer religiösen Pflichten in würdi­

ger Weise und ihre Erziehung in 

religiös-sittlichem Sinne nach den 

Grundsätzen der Kirche gewährleis­

tet werde. 

Die Presse wird hinsichtlich der 

Vertretung katholischer Lehrsätze 

keinen Beschränkungen unterworfen 

sein. 

Der Heilige Stuhl stimmt zu, dass 

Streitigkeiten über Verpflichtungen 

zu Leistungen an Geld oder Geldes­

wert für Kultuszwecke unbeschadet 

der Bestimmungen des Absatzes 2 

des Zusatzprotokolles zu Artikel XI 

§ 1 bis zu einer einvernehmlichen 
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nuovo regolamento da compilarsi di 

comune accordo, decise dalle Auto­

rità civili, e cioè dall'Autorità di 

Stato per il Culto, con la procedura 

delle istanze ordinarie, quando tale 

prestazione è reclamata in base al 

motivo generale dell'appartenenza 

ad una società ecclesiastica; altri­

menti dai tribunali civili. Se un 

indugio fosse causa di pregiudizio, 

si procederà, in via provvisoria, nel 

senso del capoverso 2 del Protocollo 

Addizionale all'articolo XI § 1. 

Le norme ora vigenti nel territo­

rio austriaco circa la erezione e la 

conservazione delle chiese e degli 

edifici appartenenti ai benefìci, come 

pure circa somministrazioni finan­

ziarie per altre necessità della 

Chiesa, compresa la legge del 31 di­

cembre 1894 (((Reichsgesetzblatt)) 

n. 7 ex-1895), rimangono in vigore, 

con le modificazioni risultanti da 

questo Concordato, fino ad un nuovo 

regolamento da compilarsi d'ac­

cordo fra la Santa Sede e lo Stato 

Austriaco. 

All'Art. XV § 3: 

A questo proposito, si dovranno 

pure prendere in considerazione, in 

quanto non si sia già ad esse altri­

menti provvedutole spese occorrenti 

al funzionamento delle cancellerie 

diocesane, avuto riguardo alle con­

dizioni finanziarie dello Stato. 

Neuregelung von den staatlichen 

Behörden entschieden werden, u. zw. 

wenn eine solche Leistung aus dem 

allgemeinen Grunde der Zugehö­

rigkeit zu einem kirchlichen Ver-

bande in Anspruch genommen wird, 

von den Behörden der staatlichen 

Kultusverwaltung im ordentlichen 

Instanzenzuge, sonst von den Zivil­

gerichten. Bei Gefahr im Verzuge 

kann ein Provisorium im Sinne des 

Absatzes 2 des Zusatzprotokolles zu 

Artikel XI § 1 verfügt werden. 

Die im Gebiete der Republik 

Oesterreich in Betreff der Herstel­

lung und Erhaltung der Kirchen-

und Pfründengebäude sowie in Be­

treff der finanziellen Bestreitung 

der sonstigen Kirchenerfordernisse 

bestehenden Normen einschliesslich 

des Gesetzes vom 31. XII. 1894, 

Reichsgesetzblatt Nr. 7 ex 1895 blei­

ben mit den aus diesem Konkordat 

sich ergebenden Modifikationen bis 

zu einer im Einvernehmen zwischen 

der Kirchen- und Staatsgewalt ge­

troffenen Neuregelung aufrecht. 

Zu Artikel XV § 3: 

Hiebei wird auch auf die Kosten 

der Führung der Ordinariatskanz­

leien, soweit für deren Zwecke nicht 

bereits Vorsorge getroffen ist, nach 

Massgabe der staatsfinanziellen 

Verhältnisse Bedacht zu nehmen 

sein. 

ACTA, vol. XXVI, n. 7. — 2-5-934. 19 
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All'Art. XV § 5: 

Non si faranno, per ragioni di or­

dine finanziario dello Stato, ridu­

zioni, senza previo accordo. 

Zu Artikel XV § 5: 

Kürzungen aus staatsfinanzielleii 

Gründen werden nicht ohne vorheri­

ges Benehmen erfolgen. 

All'Art. XXII capoverso 3: Zu Artikel XXII Absatz 3: 

Rimangono, fra le altre, con ciò 

abrogate, in tutta la loro estensione, 

le leggi del 7 maggio 1874 « Reichs­

gesetzblatt » nn. 50 e 51. 

Città del Vaticano, 5 Giugno 1933. 

Unter anderem treten hiemit die 

Gesetze vom. 7. V. 1874, Reichsge­

setzblatt Nr. 50 und Nr. 51 in ihrem 

ganzen Umfange ausser Kraft. 

In der Vatikanstadt, am 5. Ju­

ni 1933. 

L . S . E U G E N I O CARDINALE P A C E L L I . 

L. © S . ENGELBERT D O L L F U S S 

Bundeskanzler. 

L . © S. K U R T S C H U S C H N I G G 

Bundesminister. 
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